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BENI STRUMENTALI – NUOVA SABATINI 
Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha rinnovato la previsione di un 

contributo a fondo perduto pari all’ammontare degli interessi maturati su un 

finanziamento/leasing al tasso del 2,75% annuo per cinque anni. 

L’agevolazione prevede una maggiorazione al 3,575% del tasso di interesse annuo per 

finanziamenti/leasing relativi ad investimenti nell’ambito “Industria 4.0” e nell’ambito “Green” a 

fronte dell’acquisto di macchinari, impianti e attrezzature a basso impatto ambientale finalizzati a 

migliorare l’ecosostenibilità dei prodotti e processi produttivi. 

Esempi di calcolo del contributo: 

Investimento (€) 
Contributo per beni ordinari 

(circa al 7,7%) 

Contributo per beni 4.0 o Green 

(circa al 10%) 

40.000,00 3.087,00 4.037,00 

100.000,00 7.717,00 10.092,00 

500.000,00 38.586,00 50.462,00 

2.000.000,00 154.347,00 201.848,00 

L’importo massimo di finanziamenti/leasing agevolabili per ciascuna azienda è pari ad € 

4.000.000,00. 

Il contributo verrà erogato annualmente nei cinque anni successivi l’investimento. 

Per gli investimenti non superiori ad € 200.000,00 la liquidazione del contributo avverrà in 

un’unica soluzione. 

Il progetto di investimento deve essere realizzato successivamente alla data di presentazione 

della domanda di contributo e non sono ammessi acquisti per i quali sono già stati pagati acconti 

prima di tale data. 
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Sono ammissibili le seguenti tipologie di spese: 

 acquisto di impianti, macchinari, attrezzature industriali e commerciali e altri beni 

(autocarri, arredo, macchine d’ufficio, ecc.) classificabili nell’attivo dello stato patrimoniale 

alle voci B.II.2, B.II.3, B.II.4 dell’art. 2424 c.c.; 

 acquisto di software e tecnologie digitali classificabili nell’attivo dello stato patrimoniale 

alle voci B.I.3, B.I.4 dell’art. 2424 c.c. . 

NON sono ammessi investimenti per acquisto di terreni e fabbricati. 

Requisiti per il corretto ottenimento del contributo: 

 l’impresa deve essere iscritta nel Registro delle Imprese, essere in possesso di DURC regolare 

ed aver pagato il diritto annuale camerale. 

 l’investimento deve essere avviato a partire dal giorno successivo alla trasmissione della 

domanda. Non è possibile procedere con il versamento di acconti e con la firma delle 

conferme d’ordine anteriormente o contestualmente alla data di invio della PEC; 

 la conclusione dell’investimento dovrà avvenire entro e non oltre dodici mesi dalla data di 

stipula del contratto di finanziamento o leasing; 

 tutte le fatture/pagamenti devono contenere all’interno il relativo “CUP” comunicato in fase 

di invio della domanda; 

 l’investimento deve avere un importo totale di spesa pari o superiore ad € 20.000,00 + IVA; 

 il bene oggetto del contributo deve essere nuovo di fabbrica (beni usati non ammessi) e non 

può essere alienato o ceduto nei tre anni successivi alla data di ultimazione del progetto; 

 le fatture devono essere pagate esclusivamente dal conto corrente su cui è stato erogato il 

finanziamento. 

Lo Studio Dotta, in collaborazione con il nostro Studio, rimane a disposizione per una valutazione 

gratuita del progetto e per l’eventuale istruttoria della domanda di contributo a seguenti recapiti: 

Recapiti: 0172/18.07.888 - agevolazioni@dottasrl.com 

 


